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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2.00 4 515

SOMMANO a corpo 2.00 400 800

8 Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in opera di rete di
plastica stampata da applicare a recinzione di cantiere, compreso il
fissaggio della rete alla recinzione.

60.00

SOMMANO mq 60.00 15 900

9 Delimitazione di area di transito dei pedoni con pericolo di caduta
di materiale dall'alto (sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale
aeree, argani a bandiera o a cavalletto) cost ... ontali di tavole di
legno dello spessore di cm 2.5 e rete plastica arancione. Costo d'uso
per tutta la durata dei lavori

40.00

SOMMANO mq 40.00 16 640

10 Anticaduta retrattile con cavo in acciaio galvanizzato diametro 4
mm, carter in acciaio, completo di moschettone di sicurezza a
doppia chiusura. Cavo lunghezza 30 metri

4.00

SOMMANO cad 4.00 200 800

11 Imbracatura anticaduta costituita da bretelle, cosciali, cintura di
posizionamento, con attacco dorsale o sternale, completa di
moschettone di aggancio

3.00

SOMMANO cad 3.00 250 750

12 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di segnali da
impiegare all'interno e all'esterno del cantiere, di forma triangolare,
tonda, quadrata, ettangolare, indicanti di ... 'allontanamento a fine
fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo
temporaneo dei segnali.

20.00

SOMMANO giorno 20.00 45 900

13 Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di
ponteggio metallico fisso costituito da elementi tubolari in acciaio e
giunti in acciaio realizzati in opera. Son ... presa. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare la struttura installata nel
rispetto delle normative vigenti.

22.00 2.000 44.00

SOMMANO mq 44.00 20 880

14 Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di
trabattello professionale metallico ad elementi innestabili, con piani
di lavoro e scale in  lluminio per salita  ... portata kg 160 comprese
2 persone. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo
temporaneo del trabattello.

1.00

SOMMANO cadauno 1.00 505 505

15 Costo di utilizzo, per la sicurezza, la salute e l'igiene dei lavoratori,
di prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e servizi di

COMMITTENTE: 
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10 690

cantiere. Caratteristiche: Struttura  ...  la corretta organizzazione del
cantiere anche al fine di garantire la sicurezza, la salute e l'igiene
dei lavoratori.

1.00

SOMMANO corpo 1.00 1 500 1 500

16 Costo di utilizzo, per la sicurezza, la salute e l'igiene dei lavoratori,
di box in lamiera ad uso magazzino, rimessa attrezzi da lavoro,
deposito materiali pericolosi, ecc. Caratt ... assicurare la corretta
organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e
l'igiene dei lavoratori.

2.00

SOMMANO corpo 2.00 1 000 2 000

17 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di segnali da
impiegare all'interno e all'esterno del cantiere, di forma triangolare,
tonda, quadrata, ettangolare, indicanti di ... 'allontanamento a fine
fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo
temporaneo dei segnali.

10.00

SOMMANO giorno 10.00 45 450

18 Cartellonistica con indicazioni standardizzate di segnali di
informazione, antincendio, sicurezza, pericolo, divieto, obbligo.
Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, d ... artellonistica.
Misurata cadauno per la durata della fase di lavoro, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori.

15.00

SOMMANO cad 15.00 20 300

Parziale LAVORI A MISURA euro 14 940

T O T A L E   euro 14 940

     Data, 03/08/2008

Il Tecnico
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Impianto elettrico

° 01.02 Impianto di climatizzazione

Edificio 1
Corpo d'Opera: 01
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.01

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica.
Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze.
Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una
linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di
corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il
neutro, il marrone-grigio per la fase).
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.01.01 Canalizzazioni in PVC

° 01.01.02 Gruppi di continuità

° 01.01.03 Gruppi elettrogeni

° 01.01.04 Prese e spine

° 01.01.05 Quadri e cabine elettriche

Impianto elettrico
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Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.01.01
Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Corto circuiti

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.01.A02 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.01.A03 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.

01.01.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.

01.01.01.A07 Surriscaldamento

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente distinguibili;infatti i tubi protettivi sono realizzati
in:
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza
meccanica;
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica.

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici.
Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza
delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.

Impianto elettrico

Elemento Manutenibile: 01.01.02
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Manuale d'Uso

Gruppi di continuità

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Corto circuiti

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.02.A02 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.02.A03 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.02.A04 Surriscaldamento

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il motore deve essere presente un
cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le
utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante
la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con
inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di
elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da:
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale
e/o totale);
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si
verifichi un black-out);
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza
costanti);
- commutatori (consentono di intervenire in caso necessitino manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).

Impianto elettrico

Elemento Manutenibile: 01.01.03
Gruppi elettrogeni

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto elettrico
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Manuale d'Uso

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Corto circuiti

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.03.A02 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.03.A03 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.03.A04 Surriscaldamento

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.

Le caratteristiche fondamentali del gruppo elettrogeno sono, relativamente al motore:
- potenza erogata e di emergenza (stand by); - potenza attiva; - numero di giri al minuto; - tensione.
I dati tecnici devono indicare: - tipo; - ciclo termodinamico; - tipo di iniezione e di aspirazione; - numero dei cilindri; - giri del motore;
- tipo di raffreddamento; - consumo specifico di carburante e di lubrificante.
Caratteristiche fondamentali del generatore: - numero di poli; - collegamento elettrico degli avvolgimenti; - numero delle fasi; -
sovratemperatura ammessa; - grado di protezione; - tipo di raffreddamento; - velocità di fuga; - distorsione della forma d’onda.
Un quadro elettrico di intervento automatico è indispensabile per la connessione e il funzionamento in parallelo alla rete.

Si utilizzano per produrre energia elettrica per servizi necessari di produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è basato su un
sistema abbinato motore Diesel-generatore elettrico. All’accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può raffreddare ad aria o ad
acqua.

Elemento Manutenibile: 01.01.04
Prese e spine

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da
folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120
cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

Impianto elettrico
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Manuale d'Uso

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Corto circuiti

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.04.A02 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.04.A03 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.04.A04 Disconnessione dell'alimentazione

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.04.A05 Surriscaldamento

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

Elemento Manutenibile: 01.01.05
Quadri e cabine elettriche

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da
folgorazione.

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti
elettrici. Possono essere del tipo a bassa tensione BT e a media tensione MT.
Quadri a bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l’assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all’interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.
Quadri a media tensione
Definite impropriamente quadri elettrici, si tratta delle cabine elettriche in muratura per il contenimento delle apparecchiature di MT.
Le strutture prefabbricate a elementi componibili in cemento armato vibrato possono essere suddivise in:
- cabine a elementi monolitici;
- cabine a lastre e pilastri;
- cabine a lastre con pilastro incorporate di altezza fino a 3 metri, con pareti interne senza sporgenza di pilastri e installazione su
platea continua.

Impianto elettrico
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Manuale d'Uso

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Corto circuiti

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.05.A02 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.05.A03 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.05.A04 Disconnessione dell'alimentazione

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.05.A05 Interruzione dell'alimentazione principale

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.

01.01.05.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.

01.01.05.A07 Surriscaldamento

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.02

L'impianto di climatizzazione è "l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione".
L'unità tecnologica "Impianto di climatizzazione" è generalmente costituita da:
- alimentazione, avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;
- gruppi termici, che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi
termici) ai fluidi termovettori;
- reti di distribuzione e terminali, che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- le "canne di esalazione" aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.02.01 Batterie di condensazione (per macchine frigo)

° 01.02.02 Canalizzazioni

° 01.02.03 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

° 01.02.04 Centrali frigo

° 01.02.05 Compressore (per macchine frigo)

° 01.02.06 Evaporatore (per macchine frigo)

° 01.02.07 Filtri a carbone

° 01.02.08 Filtri a secco

° 01.02.09 Filtri ad assorbimento

° 01.02.10 Filtri di tipo viscoso

° 01.02.11 Filtri elettrostatici

° 01.02.12 Pompe di calore (per macchine frigo)

° 01.02.13 Torri di raffreddamento

° 01.02.14 Tubi in acciaio

° 01.02.15 Tubi in rame

° 01.02.16 Valvola di espansione (per macchine frigo)

° 01.02.17 Ventilconvettori e termovettori

Impianto di climatizzazione
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Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.02.01
Batterie di condensazione (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Fughe di gas nei circuiti

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.02.01.A02 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.02.01.A03 Perdite di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.01.A04 Rumorosità

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

Il condensatore, per raffreddare il vapore, utilizza l'acqua o l'aria. Nel 1° caso l'acqua proveniente da una torre evaporativa passa
attraverso tubi alettati immersi nel fluido refrigerante (questo tipo di raffreddamento è poco utilizzato anche per le limitazioni imposte
dalla normativa); nel 2° caso l'aria viene condotta forzatamente attraverso delle batterie alettate che contengono il fluido refrigerante.
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano
perdite di acqua sugli attacchi. Effettuare una pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole
metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette lato aria.

Il condensatore ha la funzione di far condensare il fluido refrigerante dallo stato di vapore surriscaldato allo stato liquido.

Impianto di climatizzazione

Elemento Manutenibile: 01.02.02
Canalizzazioni

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta
quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio
zincato rivestite con idonei materiali coibenti.

Impianto di climatizzazione
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Manuale d'Uso

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Difetti di coibentazione

Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.02.02.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

01.02.02.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.02.02.A04 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

Date le notevoli dimensioni, generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate anche in
copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare le caratteristiche principali delle
canalizzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei canali.

Elemento Manutenibile: 01.02.03
Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione, generalmente denominate unità di trattamento aria, sono
apparecchi caratterizzati da elevate dimensioni. Ad esse fanno capo i canali di mandata e di ripresa dell'aria. Date le notevoli
dimensioni generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate anche in copertura o nei sottotetti
prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare lo stato generale accertando che:

Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell'impianto di climatizzazione sono destinate
al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. Generalmente una U.T.A. è composta dai
seguenti elementi:
- ventilatore di ripresa dell'aria;
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna;
- sezione filtrante;
- batteria di preriscaldamento;
- sezione umidificante con separatore di gocce;
- batteria di raffreddamento;
- batteria di post riscaldamento;
- ventilatore di mandata.

Impianto di climatizzazione
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Difetti di filtraggio

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.

01.02.03.A02 Difetti di funzionamento motori

Difetti di funzionamento dei motori elettrici.

01.02.03.A03 Difetti di lubrificazione

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.03.A04 Difetti di taratura

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.03.A05 Difetti di tenuta

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.03.A06 Fughe ai circuiti

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.03.A07 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

01.02.03.A08 Perdita di tensione delle cinghie

Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.

01.02.03.A09 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti, regolando le apparecchiature
di controllo e regolazione.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

Tipologia: Registrazione

01.02.03.C09 Taratura apparecchiature di regolazione

- non ci siano vibrazioni;
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento acustico non inferiori a quelli
imposti dalla normativa vigente;
- che i bulloni siano ben serrati;
- che lo strato di vernice protettiva siano efficiente;
- verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti.
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Cadenza:  ogni mese

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali
pressostato olio, termostato antigelo, etc.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Affidabilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Resistenza agli agenti 
aggressivi chimici; 7) Resistenza meccanica; 8) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

Tipologia: Registrazione

01.02.03.C10 Taratura apparecchiature di sicurezza

Elemento Manutenibile: 01.02.04
Centrali frigo

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Difetti di filtraggio

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.

01.02.04.A02 Fughe di gas nei circuiti

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.

01.02.04.A03 Perdite di carico

Valori della  pressione differenti a quelli di esercizio dovuti a perdite di carico.

01.02.04.A04 Perdite di olio

Perdite di olio dal compressore.

01.02.04.A05 Difetti di taratura

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

Prima della messa in funzione degli impianti frigoriferi eseguire una serie di operazioni sul sistema dei compressori quali:
- verifica del sistema di lubrificazione analizzando la temperatura e l'aspetto dell'olio;
- verifica stato morsettiere ed isolamento avvolgimenti del motore;
- prove di funzionamento tese a verificare i vari dispositivi di taratura e controllo (pressostato, temperature di aspirazione e mandata,
ecc.)

Le centrali frigorifere hanno la funzione di raffreddare i fluidi dell'impianto. Per ottenere il raffreddamento si utilizzano macchine
refrigeranti con un ciclo frigorifero a compressione di vapore saturo generalmente costituita da un compressore, un condensatore, una
valvola di espansione e da un evaporatore.

Impianto di climatizzazione
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01.02.04.A06 Mancanza dell'umidità

Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.

01.02.04.A07 Rumorosità del compressore

Eccessivo livello del rumore prodotto dal compressore durante il normale funzionamento.

01.02.04.A08 Sbalzi di temperatura

Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.

Elemento Manutenibile: 01.02.05
Compressore (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Difetti di filtraggio

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.

01.02.05.A02 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.02.05.A03 Fughe di gas nei circuiti

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.

01.02.05.A04 Mancanza dell'umidità

Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.

Prima della messa in funzione degli impianti frigoriferi eseguire una serie di operazioni sul sistema dei compressori quali:
- verifica del sistema di lubrificazione analizzando la temperatura e l'aspetto dell'olio;
- verifica stato morsettiere ed isolamento avvolgimenti del motore;
- prove di funzionamento tese a verificare i vari dispositivi di taratura e controllo (pressostato, temperature di aspirazione e mandata,
ecc.).

Tra i componenti i gruppi frigo dell'impianto di climatizzazione abbiamo il compressore che può essere:
- centrifugo del tipo aperto, ermetico, monostadio o bistadio: tale tipo di compressore viene utilizzato per potenzialità superiori a 350
Kw;
- alternativo di tipo aperto, ermetico, semi-ermetico;
- a vite, rotativo, a "scroll".
Nei compressori di tipo ermetico il motore non è accessibile.

Impianto di climatizzazione
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01.02.05.A05 Perdite di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.05.A06 Perdite di olio

Perdite di olio dal compressore.

01.02.05.A07 Rumorosità del compressore

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità del compressore non nei valori di norma.

01.02.05.A08 Sbalzi di temperatura

Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.

Elemento Manutenibile: 01.02.06
Evaporatore (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Fughe di gas nei circuiti

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.

01.02.06.A02 Difetti di filtraggio

Difetti ai filtri di aspirazione.

01.02.06.A03 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.02.06.A04 Mancanza dell'umidità

Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.

01.02.06.A05 Perdite di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

Il liquido refrigerante evapora all'interno dei tubi di cui è composto generalmente l'evaporatore e viene regolato da una valvola di
espansione termostatica. L'utente deve verificare l'efficienza del termostato antigelo, delle valvole di espansione termostatica, delle
valvole di intercettazione a solenoide, degli indicatori di umidità. Periodicamente l'utente deve effettuare una pulizia delle bacinelle di
raccolta condense, del relativo scarico, e delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti.

L'evaporatore ha la funzione di far evaporare il fluido refrigerante per raffreddare l'acqua.

Impianto di climatizzazione
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01.02.06.A06 Perdite di olio

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macche d'olio sul pavimento.

Elemento Manutenibile: 01.02.07
Filtri a carbone

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.07.A02 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.07.A03 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

I filtri a carbone devono essere generalmente posti a valle di un prefiltro avente buone caratteristiche di filtrazione (per esempio un
filtro a secco) in modo da non compromettere la capacità di azione del carbone e di non limitare eccessivamente la sua efficacia nel
tempo. Occorre tuttavia tenere presente che, a seconda della qualità dell'aria sottoposta al trattamento, del tipo prefiltro adoperato e
delle ore di funzionamento dell'impianto, le sostanze adsorbenti durano mediamente da sei mesi a due anni e vanno poi rinnovate o
rigenerate con trattamento a vapore ad alta temperatura.

I filtri di questo tipo utilizzano i carboni attivi ottenuti mediante particolari lavorazioni dei gusci di cocco o del carbone di legna in
formato granulare del diametro di circa 4 mm e lunghezza da 2 a 5 mm.

Impianto di climatizzazione

Elemento Manutenibile: 01.02.08
Filtri a secco

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:
I filtri piani sono generalmente impiegati per le applicazioni civili ed utilizzano materassini a perdere (fibre di vetro), rigenerabili (fibre

I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di spessore variabile, è costituito da fibre di vetro,
fibre di cellulose, carte speciali ecc., con differenti valori della densità e del diametro delle fibre.

Impianto di climatizzazione
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.08.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.08.A02 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.08.A03 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

in poliammide). Vengono sempre utilizzati quando non è richiesto un elevato grado di filtrazione e negli impianti di piccola
potenzialità dove i parametri di costo di installazione e manutenzione assumono rilevanza a fronte delle altre esigenze.
I filtri a tasche trovano applicazione in impianti di tipo industriale e dove è sempre richiesta una qualità dell'aria medio-alta. Sono
generalmente impiegati per la separazione di polveri fini, sostanze sospese, aerosol. A seconda della qualità e quantità dell'aria da
trattare, delle dimensioni del filtro e della utilizzazione dell'impianto, la durata di tali filtri può variare da un minimo di tre mesi a un
massimo di due anni. L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe
di sostanze e verificando i valori della pressione di esercizio a monte e a valle dei filtri.

Elemento Manutenibile: 01.02.09
Filtri ad assorbimento

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.09.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.09.A02 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.09.A03 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

A seconda della qualità e quantità dell'aria da trattare, delle dimensioni del filtro e della utilizzazione dell'impianto, la durata di tali
filtri può variare da un minimo di tre mesi a un massimo di due anni. Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un
lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento.

I filtri di tipo ad assorbimento sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante denominato ad assorbimento viene applicato
sull'aria di ricircolo al fine di trattenere gli odori.

Impianto di climatizzazione

Elemento Manutenibile: 01.02.10
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Filtri di tipo viscoso

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.10.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.10.A02 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.10.A03 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

I filtri di tipo viscoso sono caratterizzati da una buona efficienza di filtrazione sulle polveri più grossolane fibrose; non sono invece
troppo efficaci per essere utilizzati nella filtrazione dell'aria atmosferica e pertanto si prestano solo per la prefiltrazione a monte di
filtri a più alta efficienza. I filtri viscosi, grazie al loro principio di funzionamento, si prestano assai bene ad avere il letto filtrante
sostituibile in modo automatico, sia esso costituito da materiali filtranti metallici a bagno d'olio, o da materiali in fibre di vetro o
materie sintetiche. Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

I filtri di tipo viscoso sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante è altamente poroso e ricoperto da sostanze viscose
quali oli minerali, resine, ecc. che trattengono le particelle che vengono a contatto con le fibre del pannello. Il materiale filtrante può
essere costituito da fibre di vetro, rete metallica o lana metallica; quest'ultimo tipo è quello che si presta di più ad essere rigenerato
mediante apposito lavaggio con acqua e vapore e successiva rideposizione del film adesivo.

Impianto di climatizzazione

Elemento Manutenibile: 01.02.11
Filtri elettrostatici

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:
I filtri elettrostatici possono essere anche privi della sezione ionizzante; in tal caso il materiale filtrante è costituito da celle multiple di
materiale caricato elettrostaticamente, attraverso le quali fluisce l'aria, che funziona combinando l'azione propria dei filtri a secco con
l'azione elettrostatica. Il rendimento di quest'ultimo tipo di filtri è di circa il 60% misurato con il metodo colorimetrico.
L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze e
verificando i valori della pressione di esercizio a monte e a valle dei filtri.

Nei filtri di tipo elettrostatico il flusso dell'aria viene fatto passare attraverso una sezione ionizzante dove le particelle vengono
caricate positivamente per mezzo di un campo elettrostatico, e in seguito il flusso d'aria viene scaricato di tutte le particelle che si
raccolgono mediante una sostanza adesiva (bagno d'olio, ecc.).

Impianto di climatizzazione
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.11.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.11.A02 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.11.A03 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

Elemento Manutenibile: 01.02.12
Pompe di calore (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.12.A01 Fughe di gas nei circuiti

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.02.12.A02 Perdite di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.12.A03 Perdite di olio

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macche d'olio sul pavimento.

01.02.12.A04 Rumorosità

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono
particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale rendimento
denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di energia elettrica assorbita)
presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione
sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare
l'acqua.

Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un
ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo
funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono
avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica.

Impianto di climatizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.02.13
Torri di raffreddamento

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.13.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.13.A02 Difetti di tenuta

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.13.A03 Fughe ai circuiti

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.13.A04 Perdita di tensione delle cinghie

Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.

01.02.13.A05 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto.

Verificare che il livello di acqua previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti e che il livello dei liquidi presenti nelle vasche
non sia inferiore a quello minimo previsto per il normale funzionamento. Verificare lo stato generale del ventilatore della torre di
raffreddamento ed in particolare che non vi siano giochi e che le cinghie siano ben allineate e tese.

La torre di raffreddamento dell'impianto di climatizzazione non è altro che un umidificatore d'aria ad elevata efficienza di saturazione.
Le torri di raffreddamento vengono utilizzate quando l'acqua per il raffreddamento del condensatore del gruppo refrigerante non è
disponibile in sufficiente quantità consentendo così di ridurre il consumo di acqua. Con tale sistema non si fa altro che trasformare il
circuito aperto di raffreddamento del condensatore in un circuito ad anello utilizzando l'evaporazione dell'acqua in circolo ottenuta a
spese del calore del fluido stesso.

Impianto di climatizzazione

Elemento Manutenibile: 01.02.14
Tubi in acciaio

Unità Tecnologica: 01.02

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente.
Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.

Impianto di climatizzazione
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Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.14.A01 Difetti di coibentazione

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.02.14.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.02.14.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.02.14.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle
normative vigenti (art.7 della Legge 5.3.1990 n.46) nonché alle prescrizioni delle norme UNI e del CEI ma in ogni caso rispondenti
alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali ;
in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle
normative vigenti.

Elemento Manutenibile: 01.02.15
Tubi in rame

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.15.A01 Difetti di coibentazione

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.02.15.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle
normative vigenti (art.7 della Legge 5.3.1990 n.46) nonché alle prescrizioni delle norme UNI  e del CEI ma in ogni caso rispondenti
alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali
evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore,
conduttività e reazione conformi alle normative vigenti.

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente.
Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.

Impianto di climatizzazione
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01.02.15.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.02.15.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

Elemento Manutenibile: 01.02.16
Valvola di espansione (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.16.A01 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri,  termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.02.16.A02 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle valvole.

01.02.16.A03 Perdite di acqua

Difetti di tenuta delle valvole con perdite d'acqua.

01.02.16.A04 Sbalzi di temperatura

Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.

Il liquido refrigerante evapora all'interno dei tubi di cui è composto generalmente l'evaporatore e viene regolato da una valvola di
espansione termostatica. Si possono avere vari tipi di valvole quali:
- a termoregolazione progressiva con valvole rotative;
- a termoregolazione progressiva con valvole a movimento rettilineo.
L'utente deve effettuare un controllo generale delle valvole di termoregolazione; in particolare, deve verificare che la valvola
servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano perdite di acqua sugli
attacchi. Verificare, inoltre, che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole.

La valvola di espansione termostatica dell'evaporatore delle macchine frigo dell'impianto di climatizzazione, regola l'evaporazione del
liquido refrigerante.

Impianto di climatizzazione

Elemento Manutenibile: 01.02.17
Ventilconvettori e termovettori

Unità Tecnologica: 01.02
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Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.17.A01 Accumuli d'aria nei circuiti

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.17.A02 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.17.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.17.A04 Difetti di lubrificazione

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.17.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.17.A06 Difetti di tenuta

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.17.A07 Fughe di fluidi nei circuiti

L'impianto con ventilconvettori è formato dai seguenti componenti:
a) Un gruppo condizionatore centralizzato per il trattamento e il movimento dell'aria di rinnovo degli ambienti (aria primaria) formato
a sua volta da:
- presa d'aria esterna con serrande di regolazione;
- sezione filtrante;
- batteria a tubi alettati per il riscaldamento dell'aria;
- sezione di umidificazione;
- batteria a tubi alettati di raffredamento;
- batteria a tubi alettati di post-riscaldamento;
- ventilatore accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria.
b) Un sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per l'adduzione a bassa o ad alta velocità e l'immissione
dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o diffusori.
c) Un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente, dislocati nei singoli ambienti (ventilconvettori).
Il ventilconvettore è più diffuso del termovettore anche perché utilizza acqua a temperature basse ed è quindi utilizzabile anche con
impianti a pannelli solari. La resa termica, nel caso del ventilconvettore, dipende dalla temperatura di mandata e dalla portata dell'aria
e deve essere certificata dal costruttore. Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare:
- pulizia del filtro dell'aria;
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette;
- controllo dell'isolamento del motore elettrico;
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina
posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una
nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo
assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è
posizionato il ventilconvettore.

Impianto di climatizzazione
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Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.17.A08 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
- il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità;
- l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di 

fluidi nei circuiti.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.17.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.17.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori
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° 01.01 Impianto elettrico

° 01.02 Impianto di climatizzazione
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Unità Tecnologica: 01.01

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica.
Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze.
Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una
linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di
corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il
neutro, il marrone-grigio per la fase).
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI
64-8.

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI
vigenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del
regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.01.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare nel
rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Impianto elettrico
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01.01.R04 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R05 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R06 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R07 Montabilità / Smontabilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessità.

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo
smontare o disfare l'intero impianto.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.01.R08 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.01.01 Canalizzazioni in PVC

° 01.01.02 Gruppi di continuità

° 01.01.03 Gruppi elettrogeni

° 01.01.04 Prese e spine

° 01.01.05 Quadri e cabine elettriche

Pagina 6



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.01.01
Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto
previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di
conformità”.

Prestazioni:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.01.R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità
chimico-fisica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Corto circuiti
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.01.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.01.A03 Difetti di taratura

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici.
Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza
delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.

Impianto elettrico
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Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.

01.01.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.

01.01.01.A07 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare
inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento.
• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.01.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Ripristino grado di protezione

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.01.02
Gruppi di continuità

Unità Tecnologica: 01.01

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le
utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la

Impianto elettrico
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti:  Acustici

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti
prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991.

Prestazioni:
I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati
dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

Classe di Esigenza:  Benessere

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Corto circuiti
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.02.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.02.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.02.A04 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 2 mesi

01.01.02.C01 Controllo generale inverter

presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con
inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di
elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da:
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale
e/o totale);
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si
verifichi un black-out);
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza
costanti);
- commutatori (consentono di intervenire in caso necessitino manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).
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Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le
frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.
• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione strumentale

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i
livelli del liquido e lo stato dei morsetti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.
• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo

01.01.02.C02 Verifica batterie

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Ricarica batteria

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.

• Ditte specializzate: Meccanico.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.01.03
Gruppi elettrogeni

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti:  Acustici

I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti
prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991.

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Benessere

Si utilizzano per produrre energia elettrica per servizi necessari di produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è basato su un
sistema abbinato motore Diesel-generatore elettrico. All’accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può raffreddare ad aria o ad
acqua.

Impianto elettrico
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I gruppi elettrogeni devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati
dalla normativa

Livello minimo della prestazione:
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

01.01.03.R02 Assenza della emissione di sostanze nocive
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la emissione di sostanze inquinanti, tossiche, corrosive o comunque nocive
alla salute degli utenti.

Prestazioni:
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto
delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.03.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.03.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.03.A04 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 2 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al livello dell'acqua, alla tensione delle
cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo della tensione della batteria di avviamento.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 
Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità / Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento.
• Ditte specializzate: Elettricista, Meccanico.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.03.C01 Controllo generale
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Cadenza:  ogni 2 mesi

Simulare una mancanza di rete per verificare l'avviamento automatico dell'alternatore; durante questa operazione rilevare una serie di
dati (tensione di uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con quelli prescritti dal costruttore.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.
• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.01.03.C02 Controllo generale alternatore

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione, dello stato dei contatti fissi. Verificare il corretto
funzionamento della pompa di alimentazione del combustibile.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.
• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo

01.01.03.C03 Verifica apparecchiature ausiliare del gruppo

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Sostituzione dell'olio motore

Sostituire quando necessario l'olio del motore del gruppo elettrogeno.

• Ditte specializzate: Meccanico.

Cadenza:  quando occorre

01.01.03.I02 Sostituzione filtri

Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri dell'aria.

• Ditte specializzate: Meccanico.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.01.04
Prese e spine

Unità Tecnologica: 01.01

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

Impianto elettrico
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

Prestazioni:
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro,
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di
quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.04.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.04.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.04.A04 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.04.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità / Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 
5) Surriscaldamento.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.04.C01 Controllo generale
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• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Sostituzioni

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti,
apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.01.05
Quadri e cabine elettriche

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia
in caso di guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti
elettrici. Possono essere del tipo a bassa tensione BT e a media tensione MT.
Quadri a bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l’assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all’interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.
Quadri a media tensione
Definite impropriamente quadri elettrici, si tratta delle cabine elettriche in muratura per il contenimento delle apparecchiature di MT.
Le strutture prefabbricate a elementi componibili in cemento armato vibrato possono essere suddivise in:
- cabine a elementi monolitici;
- cabine a lastre e pilastri;
- cabine a lastre con pilastro incorporate di altezza fino a 3 metri, con pareti interne senza sporgenza di pilastri e installazione su
platea continua.

Impianto elettrico
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01.01.05.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello
sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da
folgorazione.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.05.A02 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza
di umidità ambientale o di condensa.

01.01.05.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.01.05.A04 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.

01.01.05.A05 Interruzione dell'alimentazione principale
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.

01.01.05.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.

01.01.05.A07 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre
di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli
interruttori di manovra sezionatori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni

Tipologia: Controllo a vista

01.01.05.C01 Controllo generale
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elettriche; 3) Accessibilità; 4) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 5) Identificabilità; 6) Impermeabilità ai liquidi; 7) 
Isolamento elettrico; 8) Limitazione dei rischi di intervento; 9) Montabilità / Smontabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 
5) Interruzione dell'alimentazione principale; 6) Interruzione dell'alimentazione secondaria; 7) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento.
• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo

01.01.05.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori,
dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione
del gas ad interruttore a freddo.

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura.
• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.05.C03 Verifica interruttori

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti

Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a
terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.01.05.I02 Pulizia generale

Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 12 mesi
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Unità Tecnologica: 01.02

L'impianto di climatizzazione è "l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione".
L'unità tecnologica "Impianto di climatizzazione" è generalmente costituita da:
- alimentazione, avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;
- gruppi termici, che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi
termici) ai fluidi termovettori;
- reti di distribuzione e terminali, che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- le "canne di esalazione" aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti:  Acustici

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti
dal D.P.C.M. 1.3.1991.

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti
indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli
impianti fermi.

Prestazioni:

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle
verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di
elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una
portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.02.R03 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per
consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.

L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

Impianto di climatizzazione
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

01.02.R04 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.

Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è consentita
un'escursione termica media non superiore ai 5°C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25°C negli impianti a
circolazione naturale.

TIPO DI TERMINALE: RADIATORE
- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento:70/80; Raffreddamento: -;
- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 60/70; Raffreddamento: -;
TIPO DI TERMINALE: TERMOCONVETTORE
- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 75/85; Raffreddamento: -;
- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 65/75; Raffreddamento: -;
TIPO DI TERMINALE: VENTILCONVETTORE
- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 50/55; Raffreddamento: 7;
- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 45/50; Raffreddamento: 12;
TIPO DI TERMINALE: PANNELLI RADIANTI
- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 35/40; Raffreddamento: -;
- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 25/30; Raffreddamento: -;
TIPO DI TERMINALE: CENTRALE DI TERMOVENTILAZIONE
- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 80/85; Raffreddamento: -;
- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 70/75; Raffreddamento: 12.

Prestazioni:

La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle
vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori
della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.02.R05 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli
impianti di climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del
regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.02.R06 Affidabilità
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Funzionalità
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

01.02.R07 Attitudine a limitare le temperature superficiali
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura
superficiali.

Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60°C con una tolleranza di 5°C;
nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante.

Prestazioni:

La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere controllata per accertare che
non superi i 75°C.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.02.R08 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

I componenti degli impianti di climatizzazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il
loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Prestazioni:

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di
quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.02.R09 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo
quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di
conformità”.

I materiali dovranno essere posti in opera seguendo specificatamente le modalità indicate nel relativo certificato di omologazione o di
prova al fuoco rilasciato dal Ministero dell’Interno o da un laboratorio legalmente autorizzato dal Ministero stesso.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R10 Resistenza agli agenti aggressivi chimici
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.

La capacità dei materiali e i componenti degli impianti di climatizzazione a conservare inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali.

Prestazioni:

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.)
che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.

01.02.R11 Resistenza al vento
Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture.

I materiali degli impianti di climatizzazione installati all’esterno devono essere idonei a resistere all’azione del vento in modo tale da
garantire la sicurezza degli utenti. La spinta del vento da considerare è quella indicata dalla C.M. dei Lavori Pubblici 24.5.1982
n.22631 e dalla norma CNR B.U.117.

Prestazioni:

Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R12 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Gli elementi costituenti gli impianti di climatizzazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli
utenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R13 Sostituibilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso
di necessità.

I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:
° 01.02.01 Batterie di condensazione (per macchine frigo)

° 01.02.02 Canalizzazioni

° 01.02.03 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

° 01.02.04 Centrali frigo

° 01.02.05 Compressore (per macchine frigo)

° 01.02.06 Evaporatore (per macchine frigo)

° 01.02.07 Filtri a carbone

° 01.02.08 Filtri a secco
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° 01.02.09 Filtri ad assorbimento

° 01.02.10 Filtri di tipo viscoso

° 01.02.11 Filtri elettrostatici

° 01.02.12 Pompe di calore (per macchine frigo)

° 01.02.13 Torri di raffreddamento

° 01.02.14 Tubi in acciaio

° 01.02.15 Tubi in rame

° 01.02.16 Valvola di espansione (per macchine frigo)

° 01.02.17 Ventilconvettori e termovettori

Pagina 21



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.02.01
Batterie di condensazione (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Fughe di gas nei circuiti
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.02.01.A02 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.02.01.A03 Perdite di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.01.A04 Rumorosità
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 anni

Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano
perdite di acqua sugli attacchi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Difetti di taratura; 3) Perdite di carico; 4) Rumorosità.
• Ditte specializzate: Frigorista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.01.C01 Controllo generale batterie di condensazione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Pulizia batterie di condensazione

Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile
delle alette lato aria.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 3 mesi

Il condensatore ha la funzione di far condensare il fluido refrigerante dallo stato di vapore surriscaldato allo stato liquido.

Impianto di climatizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.02.02
Canalizzazioni

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

Prestazioni:
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le
prove indicate dalla normativa UNI vigente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.02.R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Difetti di coibentazione
Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.02.02.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta
quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio
zincato rivestite con idonei materiali coibenti.

Impianto di climatizzazione
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01.02.02.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.02.02.A04 Incrostazioni
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei canali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 
Sostituibilità; 4) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.02.C01 Controllo generale canalizzazioni

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene
all'interno dei canali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 
Sostituibilità; 4) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.02.C02 Controllo strumentale canalizzazioni

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Pulizia canali e griglie

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni anno

Elemento Manutenibile: 01.02.03
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Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Difetti di filtraggio
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.

01.02.03.A02 Difetti di funzionamento motori
Difetti di funzionamento dei motori elettrici.

01.02.03.A03 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.03.A04 Difetti di taratura
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.03.A05 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.03.A06 Fughe ai circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.03.A07 Incrostazioni
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

01.02.03.A08 Perdita di tensione delle cinghie
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.

01.02.03.A09 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell'impianto di climatizzazione sono destinate
al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione. Generalmente una U.T.A. è composta dai
seguenti elementi:
- ventilatore di ripresa dell'aria;
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna;
- sezione filtrante;
- batteria di preriscaldamento;
- sezione umidificante con separatore di gocce;
- batteria di raffreddamento;
- batteria di post riscaldamento;
- ventilatore di mandata.

Impianto di climatizzazione
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti, regolando le apparecchiature
di controllo e regolazione.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

Tipologia: Registrazione

01.02.03.C09 Taratura apparecchiature di regolazione

Cadenza:  ogni mese

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali
pressostato olio, termostato antigelo, etc.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Affidabilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Resistenza agli agenti 
aggressivi chimici; 7) Resistenza meccanica; 8) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

Tipologia: Registrazione

01.02.03.C10 Taratura apparecchiature di sicurezza

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che:
- non ci siano vibrazioni;
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento acustico non inferiori a quelli
imposti dalla normativa vigente;
- che i bulloni siano ben serrati;
- che lo strato di vernice protettiva siano efficiente.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) Affidabilità; 3) Sostituibilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.03.C01 Controllo carpenteria sezione ventilante

Cadenza:  ogni 15 giorni

Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di spessore
supera il 20% dello spessore integro allora si deve sostituire il filtro.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Attitudine a 
limitare le temperature superficiali; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Reazione al fuoco; 8) Resistenza agli agenti aggressivi 
chimici; 9) Resistenza al vento; 10) Resistenza meccanica; 11) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Incrostazioni.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.03.C02 Controllo generale U.T.A.
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• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione.
Verificare, in particolare, che i cuscinetti non producano rumore, che le pulegge siano allineate e lo stato di usura della cinghia di
trasmissione.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Comodità di uso e manovra.
• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Rumorosità.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.03.C03 Controllo motoventilatori

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra la temperatura di ingresso e quella di uscita non superi il
valore stabilito dal costruttore.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.03.C04 Controllo sezioni di scambio

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in particolare:
- pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, e controllare la tesatura e lo stato di usura delle cinghie);
- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura);
- molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla base del gruppo motoventilante, che siano flessibili e che non
subiscano vibrazioni eccessive).

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.03.C05 Controllo sezione ventilante

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare l'efficienza della rete degli ugelli di distribuzione dell’umidificatore dell’U.T.A..

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.03.C06 Controllo ugelli umidificatore

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità del galleggiante, del

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.03.C07 Controllo umidificatori ad acqua
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filtro dell'acqua, della valvola di intercettazione a solenoide, degli apparati di tenuta della pompa.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità e
l'efficienza del cilindro o della vaschetta vapore, della valvola di intercettazione a solenoide.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.03.C08 Controllo umidificatore a vapore

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., utilizzando
idonei disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 15 giorni

01.02.03.I02 Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei
disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 15 giorni

01.02.03.I03 Pulizia batterie di condensazione

Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile
delle alette lato aria.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.02.03.I04 Pulizia e sostituzione motoventilatori

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione.
Effettuare una lubrificazione dei cuscinetti o una sostituzione se usurati.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.02.03.I05 Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua

Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi
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01.02.03.I06 Pulizia sezioni di ripresa

Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con mezzi meccanici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.02.03.I07 Pulizia sezioni di scambio

Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua delle sezioni di scambio delle
macchine U.T.A..

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.02.03.I08 Pulizia umidificatori a vapore

Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle macchine
U.T.A.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 15 giorni

01.02.03.I09 Sostituzione celle filtranti

Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

01.02.03.I10 Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti

Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. quando occorre.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.02.04
Centrali frigo

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Difetti di filtraggio
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.

Le centrali frigorifere hanno la funzione di raffreddare i fluidi dell'impianto. Per ottenere il raffreddamento si utilizzano macchine
refrigeranti con un ciclo frigorifero a compressione di vapore saturo generalmente costituita da un compressore, un condensatore, una
valvola di espansione e da un evaporatore.

Impianto di climatizzazione
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01.02.04.A02 Fughe di gas nei circuiti
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.

01.02.04.A03 Perdite di carico
Valori della  pressione differenti a quelli di esercizio dovuti a perdite di carico.

01.02.04.A04 Perdite di olio
Perdite di olio dal compressore.

01.02.04.A05 Difetti di taratura
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.04.A06 Mancanza dell'umidità
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.

01.02.04.A07 Rumorosità del compressore
Eccessivo livello del rumore prodotto dal compressore durante il normale funzionamento.

01.02.04.A08 Sbalzi di temperatura
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare che il livello di umidità segnato dagli indicatori sia quello previsto

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza dell'umidità.
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.04.C01 Controllo del livello di umidità

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare che non si verifichino fughe dei fluidi nei vari circuiti refrigeranti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico.
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione

01.02.04.C02 Controllo fughe dai circuiti

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare la rispondenza delle temperatura dell'acqua in ingresso ed in uscita con quella prescritta dalla norma (valori di collaudo).

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature

01.02.04.C03 Controllo temperatura acqua
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• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico.
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che
le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.04.C04 Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare che negli ambienti climatizzati vengono mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti regolando le apparecchiature
di controllo e regolazione.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Registrazione

01.02.04.C05 Taratura apparecchiature di regolazione

Cadenza:  ogni mese

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza quali
pressostato olio, termostato antigelo, etc.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità; 6) 
Comodità di uso e manovra; 7) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 8) Resistenza meccanica; 9) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Registrazione

01.02.04.C06 Taratura apparecchiature di sicurezza

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Disincrostazione del condensatore

Effettuare una pulizia accurata mediante disincrostazione del condensatore ad acqua.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.02.04.I02 Rifacimento dei premistoppa

Verificare lo stato dei premistoppa ed eventualmente sostituirli con altri nuovi.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 12 mesi
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01.02.04.I03 Sostituzione del filtro di aspirazione

Effettuare la sostituzione del filtro di aspirazione del compressore per evitare danneggiamenti al funzionamento del compressore.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.02.04.I04 Sostituzione olio

Effettuare la sostituzione dell'olio del compressore per evitare danneggiamenti al funzionamento del compressore.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 12 mesi

Elemento Manutenibile: 01.02.05
Compressore (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.05.R01 Efficienza
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

I compressori dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di
rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di climatizzazione devono
funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Difetti di filtraggio
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.

Tra i componenti i gruppi frigo dell'impianto di climatizzazione abbiamo il compressore che può essere:
- centrifugo del tipo aperto, ermetico, monostadio o bistadio: tale tipo di compressore viene utilizzato per potenzialità superiori a 350
Kw;
- alternativo di tipo aperto, ermetico, semi-ermetico;
- a vite, rotativo, a "scroll".
Nei compressori di tipo ermetico il motore non è accessibile.

Impianto di climatizzazione
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01.02.05.A02 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.02.05.A03 Fughe di gas nei circuiti
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.

01.02.05.A04 Mancanza dell'umidità
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.

01.02.05.A05 Perdite di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.05.A06 Perdite di olio
Perdite di olio dal compressore.

01.02.05.A07 Rumorosità del compressore
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità del compressore non nei valori di norma.

01.02.05.A08 Sbalzi di temperatura
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare:
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali);
- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi;
- i filtri dell'olio;
- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi);
- pressione e temperatura di aspirazione;
- pressione e temperatura di compressione.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.
• Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5) 

Sbalzi di temperatura.
• Ditte specializzate: Frigorista.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.05.C01 Controllo generale del compressore

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) ; 4) 
Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5)

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.05.C02 Controllo livelli del compressore
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Sbalzi di temperatura.
• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei pressostati di comando, delle
resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non
presentino punti di discontinuità.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 
3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura; 3) Fughe di gas nei circuiti; 4) Perdite di carico; 5) Perdite 
di olio; 6) Rumorosità del compressore; 7) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Tipologia: Ispezione

01.02.05.C03 Controllo accessori del compressore

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.I01 Sostituzione del compressore (tipo ermetico)

Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico

• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 10 anni

01.02.05.I02 Sostituzione del compressore (tipo semi-ermetico)

Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 15 anni

01.02.05.I03 Sostituzione del compressore (tipo aperto)

Sostituire il motore del compressore del tipo aperto.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 20 anni

Elemento Manutenibile: 01.02.06
Evaporatore (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.02

L'evaporatore ha la funzione di far evaporare il fluido refrigerante per raffreddare l'acqua.

Impianto di climatizzazione
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Fughe di gas nei circuiti
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.

01.02.06.A02 Difetti di filtraggio
Difetti ai filtri di aspirazione.

01.02.06.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.02.06.A04 Mancanza dell'umidità
Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.

01.02.06.A05 Perdite di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.06.A06 Perdite di olio
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macche d'olio sul pavimento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In particolare, verificare l'efficienza del termostato antigelo, delle valvole
di espansione termostatica, delle valvole di intercettazione a solenoide, degli indicatori di umidità.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Mancanza dell'umidità.
• Ditte specializzate: Frigorista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.06.C01 Controllo evaporatore

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo spessore dello stato filtrante. Verificare che la spia non segnali la presenza di
acqua all'interno: in caso positivo provvedere alla sostituzione delle cartucce del filtro.

• Requisiti da verificare: 1) Sostituibilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio.
• Ditte specializzate: Frigorista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.06.C02 Controllo filtro disidratatore

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.02.06.I01 Pulizia bacinelle raccolta condensa degli umidificatori ad acqua

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., utilizzando
idonei disinfettanti.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 15 giorni

01.02.06.I02 Pulizia bacinelle raccolta condensa delle sezioni di scambio

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei
disinfettanti.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 15 giorni

01.02.06.I03 Pulizia filtro umidificatori ad acqua

Effettuare una pulizia del filtro degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A., e quando occorre sostituirlo.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.02.06.I04 Pulizia umidificatori a vapore

Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle macchine
U.T.A.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 15 giorni

Elemento Manutenibile: 01.02.07
Filtri a carbone

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.07.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri a carbone degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

Prestazioni:
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m^3/h e a 25 m^3/h

Classe di Esigenza:  Sicurezza

I filtri di questo tipo utilizzano i carboni attivi ottenuti mediante particolari lavorazioni dei gusci di cocco o del carbone di legna in
formato granulare del diametro di circa 4 mm e lunghezza da 2 a 5 mm.

Impianto di climatizzazione
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rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0.5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

01.02.07.R02 Asetticità
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri a carbone dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo
sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.07.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri a carbone degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute
degli utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.07.R04 Pulibilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I filtri a carbone dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di
sporcizia e sostanze di accumulo.

Prestazioni:
Per garantire un regolare funzionamento i filtri a carbone dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in condizioni di pulizia in
modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.
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01.02.07.A02 Difetti di tenuta
Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.07.A03 Perdita di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.07.C01 Controllo pressione nei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.07.C02 Controllo stato dei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Pulibilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.07.C03 Controllo tenuta dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.07.I01 Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.02.07.I02 Sostituzione filtri
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Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.02.08
Filtri a secco

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.08.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

Prestazioni:
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m^3/h e a 25 m^3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0.5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.08.R02 Asetticità
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo
sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di spessore variabile, è costituito da fibre di vetro,
fibre di cellulose, carte speciali ecc., con differenti valori della densità e del diametro delle fibre.

Impianto di climatizzazione
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01.02.08.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli
utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.08.R04 Pulibilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di
sporcizia e sostanze di accumulo.

Prestazioni:
Per garantire un regolare funzionamento i filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in condizioni di pulizia in
modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.08.A01 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.08.A02 Difetti di tenuta
Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.08.A03 Perdita di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.08.C01 Controllo pressione nei filtri

01.02.08.C02 Controllo stato dei filtri
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Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Pulibilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.08.C03 Controllo tenuta dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.08.I01 Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.02.08.I02 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.02.09
Filtri ad assorbimento

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

I filtri di tipo ad assorbimento sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante denominato ad assorbimento viene applicato
sull'aria di ricircolo al fine di trattenere gli odori.

Impianto di climatizzazione
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01.02.09.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri ad assorbimento degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

Prestazioni:
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m^3/h e a 25 m^3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0.5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.09.R02 Asetticità
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri ad assorbimento dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da
evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.09.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri ad assorbimento degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla
salute degli utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.09.R04 Pulibilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I filtri ad assorbimento dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la
rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.

Prestazioni:
Per garantire un regolare funzionamento i filtri ad assorbimento dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in condizioni di
pulizia in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa
vigente.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.09.A01 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.09.A02 Difetti di tenuta
Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.09.A03 Perdita di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.09.C01 Controllo pressione nei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.09.C02 Controllo stato dei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.09.C03 Controllo tenuta dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.09.I01 Pulizia filtri
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Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.02.09.I02 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.02.10
Filtri di tipo viscoso

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.10.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri di tipo viscoso degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

Prestazioni:
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m^3/h e a 25 m^3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0.5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.10.R02 Asetticità
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri di tipo viscoso sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante è altamente poroso e ricoperto da sostanze viscose
quali oli minerali, resine, ecc. che trattengono le particelle che vengono a contatto con le fibre del pannello. Il materiale filtrante può
essere costituito da fibre di vetro, rete metallica o lana metallica; quest'ultimo tipo è quello che si presta di più ad essere rigenerato
mediante apposito lavaggio con acqua e vapore e successiva rideposizione del film adesivo.

Impianto di climatizzazione
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I filtri di tipo viscoso dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare
lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.10.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri di tipo viscoso degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla
salute degli utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.10.R04 Pulibilità
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I filtri di tipo viscoso dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la
rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.

Prestazioni:
Per garantire un regolare funzionamento i filtri di tipo viscoso dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in condizioni di
pulizia in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa
vigente.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.10.A01 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.10.A02 Difetti di tenuta
Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.10.A03 Perdita di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.10.C01 Controllo pressione nei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale dai filtri.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.10.C02 Controllo stato dei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Pulibilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.10.C03 Controllo tenuta dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.10.I01 Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.02.10.I02 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.02.11
Filtri elettrostatici

Unità Tecnologica: 01.02
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.11.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri elettrostatici degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

Prestazioni:
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m^3/h e a 25 m^3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0.5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.11.R02 Asetticità
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri elettrostatici dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo
sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.11.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri elettrostatici degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute
degli utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.11.R04 Pulibilità

Nei filtri di tipo elettrostatico il flusso dell'aria viene fatto passare attraverso una sezione ionizzante dove le particelle vengono
caricate positivamente per mezzo di un campo elettrostatico, e in seguito il flusso d'aria viene scaricato di tutte le particelle che si
raccolgono mediante una sostanza adesiva (bagno d'olio, ecc.).

Impianto di climatizzazione
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Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I filtri elettrostatici dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione
di sporcizia e sostanze di accumulo.

Prestazioni:
Per garantire un regolare funzionamento i filtri elettrostatici dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in condizioni di pulizia
in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.11.A01 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.11.A02 Difetti di tenuta
Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.02.11.A03 Perdita di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.11.C01 Controllo pressione nei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.11.C02 Controllo stato dei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Pulibilità.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.11.C03 Controllo tenuta dei filtri
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.11.I01 Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.02.11.I02 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.02.12
Pompe di calore (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.12.R01 Efficienza
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di climatizzazione devono
funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non

Classe di Esigenza:  Funzionalità

Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un
ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo
funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono
avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica.

Impianto di climatizzazione
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inferiore al 90%;
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.12.A01 Fughe di gas nei circuiti
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.02.12.A02 Perdite di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.12.A03 Perdite di olio
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macche d'olio sul pavimento.

01.02.12.A04 Rumorosità
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli
organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) .
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico.
• Ditte specializzate: Frigorista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.12.C01 Controllo generale pompa di calore

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di
misurazioni strumentali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) .
• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico.
• Ditte specializzate: Frigorista.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.12.C02 Controllo prevalenza pompa di calore

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.12.I01 Revisione generale pompa di calore
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Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 12 mesi

Elemento Manutenibile: 01.02.13
Torri di raffreddamento

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.13.A01 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.13.A02 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.13.A03 Fughe ai circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.13.A04 Perdita di tensione delle cinghie
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.

01.02.13.A05 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare che il livello di acqua previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

Tipologia: Controllo

01.02.13.C01 Controllo della vasca ad acqua

La torre di raffreddamento dell'impianto di climatizzazione non è altro che un umidificatore d'aria ad elevata efficienza di saturazione.
Le torri di raffreddamento vengono utilizzate quando l'acqua per il raffreddamento del condensatore del gruppo refrigerante non è
disponibile in sufficiente quantità consentendo così di ridurre il consumo di acqua. Con tale sistema non si fa altro che trasformare il
circuito aperto di raffreddamento del condensatore in un circuito ad anello utilizzando l'evaporazione dell'acqua in circolo ottenuta a
spese del calore del fluido stesso.

Impianto di climatizzazione
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• Anomalie riscontrabili: 1) Fughe ai circuiti.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare lo stato dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione, dei nidi d'ape, dei paragocce, degli ugelli di nebulizzazione dell'acqua.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.02.13.C02 Controllo dispositivi di fissaggio

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare che il livello dei liquidi presenti nelle vasche non sia inferiore a quello minimo previsto per il normale funzionamento.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.
• Anomalie riscontrabili: 1) Fughe ai circuiti.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.02.13.C03 Controllo livello liquidi nelle vasche

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare la funzionalità e la corretta taratura del rubinetto di spurgo.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.13.C04 Controllo portata del rubinetto di spurgo

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare lo stato generale del ventilatore della torre di raffreddamento; verificare in particolare che non vi siano giochi, che le cinghie
siano ben allineate e tese.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di tensione delle cinghie; 3) Rumorosità.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.02.13.C05 Controllo ventilatore torre di raffreddamento

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.13.I01 Ingrassaggio motori

Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e per evitare rumori
eccessivi.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 6 mesi

Pagina 52



Manuale di Manutenzione

01.02.13.I02 Sostituzione galleggiante

Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  quando occorre

01.02.13.I03 Sostituzione motoventilatore

Sostituire il motoventilatore della torre di raffreddamento quando necessario.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  quando occorre

01.02.13.I04 Sostituzione olio contattore

Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  quando occorre

01.02.13.I05 Sostituzione sonda

Effettuare la sostituzione della sonda quando necessario.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  quando occorre

01.02.13.I06 Sostituzione torre di raffreddamento

Effettuare la sostituzione della torre di raffreddamento quando il consumo dell'acqua non risulta congruente con i kW prodotti.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 10 anni

Elemento Manutenibile: 01.02.14
Tubi in acciaio

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.14.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da evitare fenomeni di

Classe di Esigenza:  Funzionalità

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente.
Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.

Impianto di climatizzazione
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incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli
utenti.

Prestazioni:
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi a
quelle riportate dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo
assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti.

01.02.14.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature
Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli sbalzi
termici prodotti durante il normale funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.14.A01 Difetti di coibentazione
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.02.14.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.02.14.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.02.14.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità de sostegni dei tubi;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei tubi.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.14.C01 Controllo generale tubazioni
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• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 
3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.
• Ditte specializzate: Termotecnico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.14.I01 Ripristino coibentazione

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.02.15
Tubi in rame

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.15.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni in rame dell'impianto di climatizzazione devono garantire che i fluidi termovettori possano circolare in modo da evitare
fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la
sicurezza degli utenti.

Prestazioni:
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi a
quelle riportate dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo
assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.02.15.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature
Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni in rame dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente.
Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.

Impianto di climatizzazione
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Prestazioni:
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli sbalzi
termici prodotti durante il normale funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.15.A01 Difetti di coibentazione
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.02.15.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.02.15.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.02.15.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità de sostegni dei tubi;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei tubi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 
3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.
• Ditte specializzate: Termotecnico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.15.C01 Controllo generale tubazioni

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.15.I01 Ripristino coibentazione

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.02.16
Valvola di espansione (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.16.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le valvole di espansione degli impianti di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire
fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

Prestazioni:
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le
prove indicate dalla normativa UNI vigente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.16.A01 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri,  termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.02.16.A02 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle valvole.

01.02.16.A03 Perdite di acqua
Difetti di tenuta delle valvole con perdite d'acqua.

01.02.16.A04 Sbalzi di temperatura
Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.02.16.C01 Controllo generale valvole

La valvola di espansione termostatica dell'evaporatore delle macchine frigo dell'impianto di climatizzazione, regola l'evaporazione del
liquido refrigerante.

Impianto di climatizzazione
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Effettuare un controllo generale delle valvole di termoregolazione; in particolare, verificare che la valvola servocomandata funzioni
correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. Verificare, inoltre,
che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni; 3) Perdite di acqua; 4) Sbalzi di temperatura.
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione a vista

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare la taratura delle valvole di termoregolazione; in particolare, verificare che la temperatura di mandata sia quella prevista
dalla curva caratteristica di progetto con tolleranze massime di +/- 1°C rispetto alla temperatura ambiente di calcolo.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.
• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.16.C02 Controllo taratura valvole

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.16.I01 Ingrassaggio valvole

Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.02.16.I02 Sostituzione valvole

Sostituire le valvole secondo le indicazioni fornite dal costruttore (generalmente 15 anni).

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 15 anni

Elemento Manutenibile: 01.02.17
Ventilconvettori e termovettori

Unità Tecnologica: 01.02

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato
all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte
alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed a
motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il
ventilconvettore.

Impianto di climatizzazione
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.17.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

Prestazioni:
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di + 1°C.
Sono ammessi sbalzi dei valori della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1°C nel periodo invernale e i +/-
2°C nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 1.5
m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0.5°C nel periodo invernale e
+/- 1°C nel periodo estivo.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.02.17.R02 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I venticonvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.

Prestazioni:
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti
nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi
strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).

Livello minimo della prestazione:
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati
disturbi diretti alle persone.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.02.17.R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

Prestazioni:
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il 40%
ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di
1.5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una tolleranza
di +/- 5%.

Classe di Esigenza:  Benessere

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.17.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.02.17.A02 Difetti di filtraggio
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Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.02.17.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.02.17.A04 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.02.17.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.02.17.A06 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.02.17.A07 Fughe di fluidi nei circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.02.17.A08 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
- il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità;
- l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di 

fluidi nei circuiti.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.17.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.17.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.02.17.C01 Controllo generale dei ventilconvettori
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Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di
rotazione dei motori degli elettroventilatori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.
• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.17.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni mese

01.02.17.I02 Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.02.17.I03 Pulizia filtri dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni
intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.02.17.I04 Pulizia griglie dei canali

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.02.17.I05 Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.02.17.I06 Sostituzione filtri dei ventilconvettori

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Acustici

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01.02 Gruppi di continuità

01.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in 
quelli abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991.
Controllo: Controllo generale01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi

01.01.03 Gruppi elettrogeni

01.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno 
e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di climatizzazione

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli 
abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991.
Controllo: Controllo generale U.T.A.01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.04.C06 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.03.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo ventilatore torre di raffreddamento01.02.13.C05 Controllo ogni 2 mesi
Controllo: Controllo livelli del compressore01.02.05.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.02.04.C05 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.02.03.C09 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori01.02.17.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo sezione ventilante01.02.03.C05 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante01.02.03.C01 Ispezione a vista ogni anno
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R08 Requisito: Resistenza meccanica
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
Controllo: Controllo generale01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese
Controllo: Controllo generale01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi
Controllo: Controllo generale01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi
Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo01.01.05.C02 Controllo ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di climatizzazione

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R11 Requisito: Resistenza al vento
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni

01.02.R12 Requisito: Resistenza meccanica
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
Controllo: Controllo generale U.T.A.01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.04.C06 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.03.C10 Registrazione ogni mese

01.02.02 Canalizzazioni

01.02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti 
idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

Controllo: Controllo taratura valvole01.02.16.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale valvole01.02.16.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale canalizzazioni01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni01.02.02.C02 Ispezione

strumentale
ogni 2 anni

01.02.14 Tubi in acciaio

01.02.14.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate 
o sbalzi improvvisi delle stesse.

Controllo: Controllo generale tubazioni01.02.15.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale tubazioni01.02.14.C01 Ispezione a vista ogni anno

01.02.15 Tubi in rame

01.02.15.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature
Le tubazioni in rame dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature 
elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

01.02.16 Valvola di espansione (per macchine frigo)

01.02.16.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta
Le valvole di espansione degli impianti di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e 
componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Facilità d'intervento

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R07 Requisito: Montabilità / Smontabilità
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 
altri elementi in caso di necessità.
Controllo: Controllo generale01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese
Controllo: Controllo generale01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi
Controllo: Controllo generale01.01.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.05 Quadri e cabine elettriche

01.01.05.R01 Requisito: Accessibilità
I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia 
nel normale funzionamento sia in caso di guasti.
Controllo: Controllo generale01.01.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.05.R02 Requisito: Identificabilità
I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. 
Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni 
da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.
Controllo: Controllo generale01.01.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di climatizzazione

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R13 Requisito: Sostituibilità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in 
opera di altri elementi in caso di necessità.
Controllo: Controllo generale U.T.A.01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.04.C06 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.03.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo filtro disidratatore01.02.06.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo livelli del compressore01.02.05.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo generale tubazioni01.02.15.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale tubazioni01.02.14.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante01.02.03.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale canalizzazioni01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni01.02.02.C02 Ispezione

strumentale
ogni 2 anni

01.02.07 Filtri a carbone

01.02.07.R04 Requisito: Pulibilità
I filtri a carbone dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti 
tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.

Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.02.11.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.02.10.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.02.08.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.02.07.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.02.08 Filtri a secco

01.02.08.R04 Requisito: Pulibilità
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali 
da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.

01.02.09 Filtri ad assorbimento

01.02.09.R04 Requisito: Pulibilità
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni
I filtri ad assorbimento dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e 
componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.

01.02.10 Filtri di tipo viscoso

01.02.10.R04 Requisito: Pulibilità
I filtri di tipo viscoso dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e 
componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.

01.02.11 Filtri elettrostatici

01.02.11.R04 Requisito: Pulibilità
I filtri elettrostatici dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e 
componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto 
di terra dell’edificio.
Controllo: Controllo generale01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese
Controllo: Controllo generale alternatore01.01.03.C02 Ispezione

strumentale
ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi
Controllo: Controllo generale inverter01.01.02.C01 Ispezione

strumentale
ogni 2 mesi

Controllo: Controllo generale01.01.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.04 Prese e spine

01.01.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità 
di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Controllo: Controllo generale01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di climatizzazione

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi 
di portata dei fluidi circolanti.
Controllo: Controllo generale U.T.A.01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Controllo generale del compressore01.02.05.C01 Ispezione

strumentale
ogni mese

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.03.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.04.C06 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo portata del rubinetto di spurgo01.02.13.C04 Ispezione a vista ogni 2 mesi
Controllo: Controllo livello liquidi nelle vasche01.02.13.C03 Controllo ogni 2 mesi
Controllo: Controllo della vasca ad acqua01.02.13.C01 Controllo ogni 2 mesi
Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza01.02.04.C04 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo umidificatori ad acqua01.02.03.C07 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.02.03.C09 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo del livello di umidità01.02.04.C01 Ispezione

strumentale
ogni 3 mesi

Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.02.04.C05 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo fughe dai circuiti01.02.04.C02 Ispezione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo livelli del compressore01.02.05.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo accessori del compressore01.02.05.C03 Ispezione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori01.02.17.C03 Ispezione a vista ogni 6 mesi
Controllo: Controllo motoventilatori01.02.03.C03 Ispezione a vista ogni 6 mesi
Controllo: Controllo generale valvole01.02.16.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale tubazioni01.02.15.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale pompa di calore01.02.12.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo taratura valvole01.02.16.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore01.02.12.C02 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale tubazioni01.02.14.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo sezioni di scambio01.02.03.C04 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori01.02.17.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale canalizzazioni01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni01.02.02.C02 Ispezione

strumentale
ogni 2 anni

Controllo: Controllo generale batterie di condensazione01.02.01.C01 Ispezione a vista ogni 3 anni
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

01.02.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti di climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.
Controllo: Controllo generale U.T.A.01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.04.C06 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.03.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo accessori del compressore01.02.05.C03 Ispezione ogni 3 mesi
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.02.04.C05 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.02.03.C09 Registrazione ogni 3 mesi

01.02.R08 Requisito: Comodità di uso e manovra
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
Controllo: Controllo generale U.T.A.01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.04.C06 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.03.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo motoventilatori01.02.03.C03 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Pagina 7



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di climatizzazione

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare 
un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.
Controllo: Controllo pressione nei filtri01.02.11.C01 Ispezione

strumentale
ogni 3 mesi

Controllo: Controllo pressione nei filtri01.02.10.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesi

Controllo: Controllo pressione nei filtri01.02.09.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesi

Controllo: Controllo pressione nei filtri01.02.08.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesi

Controllo: Controllo pressione nei filtri01.02.07.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesi

01.02.R06 Requisito: Affidabilità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.04.C06 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.03.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo dispositivi di fissaggio01.02.13.C02 Controllo ogni 2 mesi
Controllo: Controllo umidificatori ad acqua01.02.03.C07 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo umidificatore a vapore01.02.03.C08 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.02.03.C09 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza01.02.04.C04 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo evaporatore01.02.06.C01 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.02.07.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.02.08.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.02.10.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.02.11.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.02.04.C05 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori01.02.17.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale pompa di calore01.02.12.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale valvole01.02.16.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo taratura valvole01.02.16.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo ugelli umidificatore01.02.03.C06 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo sezione ventilante01.02.03.C05 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante01.02.03.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale batterie di condensazione01.02.01.C01 Ispezione a vista ogni 3 anni

01.02.05 Compressore (per macchine frigo)

01.02.05.R01 Requisito: Efficienza
I compressori dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

01.02.12 Pompe di calore (per macchine frigo)

01.02.12.R01 Requisito: Efficienza
Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

01.02.14 Tubi in acciaio

01.02.14.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo 
da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare 
funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.

Controllo: Controllo generale tubazioni01.02.15.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale tubazioni01.02.14.C01 Ispezione a vista ogni anno

01.02.15 Tubi in rame

rezza degli utenti.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni
01.02.15.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Le tubazioni in rame dell'impianto di climatizzazione devono garantire che i fluidi termovettori 
possano circolare in modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.
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Classe Requisiti

Protezione antincendio

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi 
di probabili incendi.
Controllo: Controllo generale01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi
Controllo: Controllo generale01.01.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.01 Canalizzazioni in PVC

01.01.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 
documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di climatizzazione

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R09 Requisito: Reazione al fuoco
I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere 
documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
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Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01.01 Canalizzazioni in PVC

01.01.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
Controllo: Controllo generale01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03 Gruppi elettrogeni

01.01.03.R02 Requisito: Assenza della emissione di sostanze nocive
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la emissione di sostanze inquinanti, 
tossiche, corrosive o comunque nocive alla salute degli utenti.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di climatizzazione

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R10 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici
L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi 
chimici.
Controllo: Controllo generale U.T.A.01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.04.C06 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.03.C10 Registrazione ogni mese

01.02.02 Canalizzazioni

01.02.02.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.02.07 Filtri a carbone

01.02.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente
I filtri a carbone degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento 
condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di 
affollamento.

Controllo: Controllo stato dei filtri01.02.11.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo stato dei filtri01.02.10.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo stato dei filtri01.02.08.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo stato dei filtri01.02.07.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.02.07.R02 Requisito: Asetticità
I filtri a carbone dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti 
in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.02.07.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive
I filtri a carbone degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti 
o comunque nocive alla salute degli utenti.

01.02.08 Filtri a secco

01.02.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento 
condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di 
affollamento.

01.02.08.R02 Requisito: Asetticità
I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in 
opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.
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01.02.08.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive
I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 
comunque nocive alla salute degli utenti.

01.02.09 Filtri ad assorbimento

01.02.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente
I filtri ad assorbimento degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro 
funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento.

01.02.09.R02 Requisito: Asetticità
I filtri ad assorbimento dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.02.09.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive
I filtri ad assorbimento degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze 
inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.

01.02.10 Filtri di tipo viscoso

01.02.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente
I filtri di tipo viscoso degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento 
condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di 
affollamento.

01.02.10.R02 Requisito: Asetticità
I filtri di tipo viscoso dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.02.10.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive
I filtri di tipo viscoso degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze 
inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.

01.02.11 Filtri elettrostatici

01.02.11.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente
I filtri elettrostatici degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento 
condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di 
affollamento.

01.02.11.R02 Requisito: Asetticità
I filtri elettrostatici dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.02.11.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive
I filtri elettrostatici degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze 
inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.
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Classe Requisiti

Protezione dai rischi d'intervento

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.
Controllo: Controllo generale01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese
Controllo: Controllo generale01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi
Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo01.01.05.C02 Controllo ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale01.01.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti

Protezione elettrica

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R05 Requisito: Isolamento elettrico
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
Controllo: Controllo generale01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese
Controllo: Controllo generale01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi
Controllo: Controllo generale01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi
Controllo: Verifica interruttori01.01.05.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale01.01.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti

Sicurezza d'intervento

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.
Controllo: Controllo generale01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese
Controllo: Controllo generale01.01.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla normativa.
Controllo: Controllo generale01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese
Controllo: Controllo generale01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi
Controllo: Verifica interruttori01.01.05.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale01.01.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti

Termici ed igrotermici

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di climatizzazione

01.02 Impianto di climatizzazione

01.02.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare 
il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale 
oltre che un contenimento dei consumi energetici.
Controllo: Controllo generale U.T.A.01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Controllo generale del compressore01.02.05.C01 Ispezione

strumentale
ogni mese

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.02.04.C06 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.02.04.C05 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo temperatura acqua01.02.04.C03 TEST - Controlli

con apparecchiature
ogni 3 mesi

Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.02.03.C09 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo sezioni di scambio01.02.03.C04 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.02.R07 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace le variazioni di temperatura superficiali.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni

01.02.17 Ventilconvettori e termovettori

01.02.17.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente
I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 
temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed 
interne.

01.02.17.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente
I venticonvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che 
possano dare fastidio alle persone.

01.02.17.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente
I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 
umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - Edificio 1
01.01 - Impianto elettrico

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Canalizzazioni in PVC

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

01.01.02 Gruppi di continuità

01.01.02.C01 Ispezione
strumentale

ogni 2 mesiControllo: Controllo generale inverter
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri 
quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della 
potenza in uscita su inverter-rete.

01.01.02.C02 Controllo ogni 2 mesiControllo: Verifica batterie
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la 
batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo stato dei morsetti.

01.01.03 Gruppi elettrogeni

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 2 mesiControllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 
livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo 
della tensione della batteria di avviamento.

01.01.03.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 mesiControllo: Controllo generale alternatore
Simulare una mancanza di rete per verificare l'avviamento automatico dell'alternatore; durante questa 
operazione rilevare una serie di dati (tensione di uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con 
quelli prescritti dal costruttore.

01.01.03.C03 Controllo ogni 2 mesiControllo: Verifica apparecchiature ausiliare del gruppo
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione, dello stato dei contatti 
fissi. Verificare il corretto funzionamento della pompa di alimentazione del combustibile.

01.01.04 Prese e spine

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni meseControllo: Controllo generale
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.05 Quadri e cabine elettriche

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.

01.01.05.C02 Controllo ogni 12 mesiControllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di 
linea.

01.01.05.C03 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Verifica interruttori
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 
regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 
livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo.

01.02 - Impianto di climatizzazione

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Batterie di condensazione (per macchine frigo)

01.02.01.C01 Ispezione a vista ogni 3 anniControllo: Controllo generale batterie di condensazione
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere 
da incrostazioni e che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi.
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01.02.02 Canalizzazioni

01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo generale canalizzazioni
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei canali.

01.02.02.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anniControllo: Controllo strumentale canalizzazioni
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la 
verifica dello stato di pulizia ed igiene all'interno dei canali.

01.02.03 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

01.02.03.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorniControllo: Controllo generale U.T.A.
Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo spessore dello stato 
filtrante. Se la riduzione di spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve sostituire il 
filtro.

01.02.03.C10 Registrazione ogni meseControllo: Taratura apparecchiature di sicurezza
Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 
controllo e sicurezza, quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.

01.02.03.C07 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo umidificatori ad acqua
Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.; in particolare, verificare la 
funzionalità del galleggiante, del filtro dell'acqua, della valvola di intercettazione a solenoide, degli 
apparati di tenuta della pompa.

01.02.03.C08 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo umidificatore a vapore
Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.; in particolare, 
verificare la funzionalità e l'efficienza del cilindro o della vaschetta vapore, della valvola di 
intercettazione a solenoide.

01.02.03.C09 Registrazione ogni 3 mesiControllo: Taratura apparecchiature di regolazione
Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura 
prestabiliti, regolando le apparecchiature di controllo e regolazione.

01.02.03.C03 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo motoventilatori
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, 
cuscinetti, trasmissione. Verificare, in particolare, che i cuscinetti non producano rumore, che le 
pulegge siano allineate e lo stato di usura della cinghia di trasmissione.

01.02.03.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo carpenteria sezione ventilante
Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che:
- non ci siano vibrazioni;
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento 
acustico non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente;
- che i bulloni siano ben serrati;
- che lo strato di vernice protettiva siano efficiente.

01.02.03.C04 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesiControllo: Controllo sezioni di scambio
Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra la temperatura di 
ingresso e quella di uscita non superi il valore stabilito dal costruttore.

01.02.03.C05 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo sezione ventilante
Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in particolare:
- pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, e controllare la tesatura e lo 
stato di usura delle cinghie);
- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura);
- molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla base del gruppo motoventilante, 
che siano flessibili e che non subiscano vibrazioni eccessive).

01.02.03.C06 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo ugelli umidificatore
Verificare l'efficienza della rete degli ugelli di distribuzione dell’umidificatore dell’U.T.A..

01.02.04 Centrali frigo

01.02.04.C06 Registrazione ogni meseControllo: Taratura apparecchiature di sicurezza
Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 
controllo e sicurezza quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.
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01.02.04.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo del livello di umidità
Verificare che il livello di umidità segnato dagli indicatori sia quello previsto

01.02.04.C02 Ispezione ogni 3 mesiControllo: Controllo fughe dai circuiti
Verificare che non si verifichino fughe dei fluidi nei vari circuiti refrigeranti.

01.02.04.C03 TEST - Controlli
con apparecchiature

ogni 3 mesiControllo: Controllo temperatura acqua
Verificare la rispondenza delle temperatura dell'acqua in ingresso ed in uscita con quella prescritta 
dalla norma (valori di collaudo).

01.02.04.C04 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui 
generatori. Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che 
funzionante.

01.02.04.C05 Registrazione ogni 3 mesiControllo: Taratura apparecchiature di regolazione
Verificare che negli ambienti climatizzati vengono mantenuti i valori di umidità e temperatura 
prestabiliti regolando le apparecchiature di controllo e regolazione.

01.02.05 Compressore (per macchine frigo)

01.02.05.C01 Ispezione
strumentale

ogni meseControllo: Controllo generale del compressore
Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare:
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali);
- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi;
- i filtri dell'olio;
- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi);
- pressione e temperatura di aspirazione;
- pressione e temperatura di compressione.

01.02.05.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo livelli del compressore
Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.

01.02.05.C03 Ispezione ogni 3 mesiControllo: Controllo accessori del compressore
Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei 
pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle 
cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di discontinuità.

01.02.06 Evaporatore (per macchine frigo)

01.02.06.C01 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo evaporatore
Effettuare il controllo e la verifica generale dell'evaporatore. In particolare, verificare l'efficienza del 
termostato antigelo, delle valvole di espansione termostatica, delle valvole di intercettazione a 
solenoide, degli indicatori di umidità.

01.02.06.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo filtro disidratatore
Verificare l'efficienza dei filtri disidratatori valutando lo spessore dello stato filtrante. Verificare che 
la spia non segnali la presenza di acqua all'interno: in caso positivo provvedere alla sostituzione delle 
cartucce del filtro.

01.02.07 Filtri a carbone

01.02.07.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri

01.02.07.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

01.02.07.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze.

01.02.08 Filtri a secco

01.02.08.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

01.02.08.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

01.02.08.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di
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sostanze.

01.02.09 Filtri ad assorbimento

01.02.09.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri

01.02.09.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

01.02.09.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze.

01.02.10 Filtri di tipo viscoso

01.02.10.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

01.02.10.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale 
dai filtri.

01.02.10.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze.

01.02.11 Filtri elettrostatici

01.02.11.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri

01.02.11.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

01.02.11.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze.

01.02.12 Pompe di calore (per macchine frigo)

01.02.12.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale pompa di calore
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione 
sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che 
il premitraccia non lasci passare l'acqua.

01.02.12.C02 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesiControllo: Controllo prevalenza pompa di calore
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo 
effettuando una serie di misurazioni strumentali.

01.02.13 Torri di raffreddamento

01.02.13.C01 Controllo ogni 2 mesiControllo: Controllo della vasca ad acqua
Verificare che il livello di acqua previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti.

01.02.13.C02 Controllo ogni 2 mesiControllo: Controllo dispositivi di fissaggio
Verificare lo stato dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione, dei nidi d'ape, dei paragocce, degli ugelli 
di nebulizzazione dell'acqua.

01.02.13.C03 Controllo ogni 2 mesiControllo: Controllo livello liquidi nelle vasche
Verificare che il livello dei liquidi presenti nelle vasche non sia inferiore a quello minimo previsto per 
il normale funzionamento.

01.02.13.C04 Ispezione a vista ogni 2 mesiControllo: Controllo portata del rubinetto di spurgo
Verificare la funzionalità e la corretta taratura del rubinetto di spurgo.

01.02.13.C05 Controllo ogni 2 mesiControllo: Controllo ventilatore torre di raffreddamento
Verificare lo stato generale del ventilatore della torre di raffreddamento; verificare in particolare che 
non vi siano giochi, che le cinghie siano ben allineate e tese.

01.02.14 Tubi in acciaio

01.02.14.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo generale tubazioni
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Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità de sostegni dei tubi;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei tubi.

01.02.15 Tubi in rame

01.02.15.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale tubazioni
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità de sostegni dei tubi;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei tubi.

01.02.16 Valvola di espansione (per macchine frigo)

01.02.16.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale valvole
Effettuare un controllo generale delle valvole di termoregolazione; in particolare, verificare che la 
valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e 
che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. Verificare, inoltre, che non ci siano segni di degrado 
intorno agli organi di tenuta delle valvole.

01.02.16.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo taratura valvole
Controllare la taratura delle valvole di termoregolazione; in particolare, verificare che la temperatura 
di mandata sia quella prevista dalla curva caratteristica di progetto con tolleranze massime di +/- 1°C 
rispetto alla temperatura ambiente di calcolo.

01.02.17 Ventilconvettori e termovettori

01.02.17.C03 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole 
ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

01.02.17.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale dei ventilconvettori
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei 
cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori.

01.02.17.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare 
verificare:
- il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di 
velocità;
- l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - Edificio 1

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01.01 Canalizzazioni in PVC

01.01.01.I01 quando occorreIntervento: Ripristino grado di protezione
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

01.01.02 Gruppi di continuità

01.01.02.I01 quando occorreIntervento: Ricarica batteria
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.

01.01.03 Gruppi elettrogeni

01.01.03.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione dell'olio motore
Sostituire quando necessario l'olio del motore del gruppo elettrogeno.

01.01.03.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri
Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri dell'aria.

01.01.04 Prese e spine

01.01.04.I01 quando occorreIntervento: Sostituzioni
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando.

01.01.05 Quadri e cabine elettriche

01.01.05.I01 ogni 12 mesiIntervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti
Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori 
di messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra.

01.01.05.I02 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia generale
Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di 
linea.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02 - Impianto di climatizzazione

01.02.01 Batterie di condensazione (per macchine frigo)

01.02.01.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia batterie di condensazione
Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico 
biodegradabile delle alette lato aria.

01.02.02 Canalizzazioni

01.02.02.I01 ogni annoIntervento: Pulizia canali e griglie
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di 
ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.

01.02.03 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

01.02.03.I09 quando occorreIntervento: Sostituzione celle filtranti
Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore.

01.02.03.I10 quando occorreIntervento: Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti
Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. quando occorre.

01.02.03.I01 ogni 15 giorniIntervento: Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., 
utilizzando idonei disinfettanti.

01.02.03.I02 ogni 15 giorniIntervento: Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio
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Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., 
utilizzando idonei disinfettanti.

01.02.03.I08 ogni 15 giorniIntervento: Pulizia umidificatori a vapore
Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle 
macchine U.T.A.

01.02.03.I03 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia batterie di condensazione
Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico 
biodegradabile delle alette lato aria.

01.02.03.I05 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua
Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.

01.02.03.I07 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia sezioni di scambio
Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua delle sezioni di 
scambio delle macchine U.T.A..

01.02.03.I06 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia sezioni di ripresa
Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con mezzi meccanici.

01.02.03.I04 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia e sostituzione motoventilatori
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, 
trasmissione.
Effettuare una lubrificazione dei cuscinetti o una sostituzione se usurati.

01.02.04 Centrali frigo

01.02.04.I01 ogni 3 mesiIntervento: Disincrostazione del condensatore
Effettuare una pulizia accurata mediante disincrostazione del condensatore ad acqua.

01.02.04.I02 ogni 12 mesiIntervento: Rifacimento dei premistoppa
Verificare lo stato dei premistoppa ed eventualmente sostituirli con altri nuovi.

01.02.04.I03 ogni 12 mesiIntervento: Sostituzione del filtro di aspirazione
Effettuare la sostituzione del filtro di aspirazione del compressore per evitare danneggiamenti al funzionamento del 
compressore.

01.02.04.I04 ogni 12 mesiIntervento: Sostituzione olio
Effettuare la sostituzione dell'olio del compressore per evitare danneggiamenti al funzionamento del compressore.

01.02.05 Compressore (per macchine frigo)

01.02.05.I01 ogni 10 anniIntervento: Sostituzione del compressore (tipo ermetico)
Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico

01.02.05.I02 ogni 15 anniIntervento: Sostituzione del compressore (tipo semi-ermetico)
Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico.

01.02.05.I03 ogni 20 anniIntervento: Sostituzione del compressore (tipo aperto)
Sostituire il motore del compressore del tipo aperto.

01.02.06 Evaporatore (per macchine frigo)

01.02.06.I01 ogni 15 giorniIntervento: Pulizia bacinelle raccolta condensa degli umidificatori ad acqua
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., 
utilizzando idonei disinfettanti.

01.02.06.I02 ogni 15 giorniIntervento: Pulizia bacinelle raccolta condensa delle sezioni di scambio
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., 
utilizzando idonei disinfettanti.

01.02.06.I04 ogni 15 giorniIntervento: Pulizia umidificatori a vapore
Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle 
macchine U.T.A.

01.02.06.I03 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtro umidificatori ad acqua
Effettuare una pulizia del filtro degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A., e quando occorre sostituirlo.

01.02.07 Filtri a carbone

filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.
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01.02.07.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.02.07.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtri
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento.

01.02.08 Filtri a secco

01.02.08.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.02.08.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtri
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento.

01.02.09 Filtri ad assorbimento

01.02.09.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.02.09.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtri
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento.

01.02.10 Filtri di tipo viscoso

01.02.10.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.02.10.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtri
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento.

01.02.11 Filtri elettrostatici

01.02.11.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.02.11.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtri
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento.

01.02.12 Pompe di calore (per macchine frigo)

01.02.12.I01 ogni 12 mesiIntervento: Revisione generale pompa di calore
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché 
una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

01.02.13 Torri di raffreddamento

01.02.13.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione galleggiante
Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario.

01.02.13.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione motoventilatore
Sostituire il motoventilatore della torre di raffreddamento quando necessario.

01.02.13.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione olio contattore
Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre.

01.02.13.I05 quando occorreIntervento: Sostituzione sonda
Effettuare la sostituzione della sonda quando necessario.

01.02.13.I01 ogni 6 mesiIntervento: Ingrassaggio motori
Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e per
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evitare rumori eccessivi.

01.02.13.I06 ogni 10 anniIntervento: Sostituzione torre di raffreddamento
Effettuare la sostituzione della torre di raffreddamento quando il consumo dell'acqua non risulta congruente con i kW 
prodotti.

01.02.14 Tubi in acciaio

01.02.14.I01 quando occorreIntervento: Ripristino coibentazione
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

01.02.15 Tubi in rame

01.02.15.I01 quando occorreIntervento: Ripristino coibentazione
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

01.02.16 Valvola di espansione (per macchine frigo)

01.02.16.I01 ogni 6 mesiIntervento: Ingrassaggio valvole
Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole.

01.02.16.I02 ogni 15 anniIntervento: Sostituzione valvole
Sostituire le valvole secondo le indicazioni fornite dal costruttore (generalmente 15 anni).

01.02.17 Ventilconvettori e termovettori

01.02.17.I06 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri dei ventilconvettori
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.

01.02.17.I01 ogni meseIntervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.

01.02.17.I03 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtri dei ventilconvettori
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento.

01.02.17.I02 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

01.02.17.I04 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia griglie dei canali
Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.

01.02.17.I05 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di 
ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.
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